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2 CENTESIMI
Pređbrojba za Monarhija 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 
Pojedini 1 roj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonamene fttr die 
Monarchie vierteljàhrig 
4 K, einzelne Nummer

2 Heller.

OMNIBUS
2 HELLER

Za uvrštenje objava u 
„Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.
Izlazi svaki dan osim nedjelje I svetka 

uli ura prije podne.
Esce ogni giorno eccettuate le dome­

niche e feste alle 11 ant
Erscheint faglieli auBer an Sonn- und 

Feiertagen um 11 Uhr Vormittag.
Jedes Wort im »Kleinea 

Anzeiger« kostet 2 h.
Die niedrigste Tare 30 h.
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La tricolore croata.
Sono noti i neri fatti della camorra 

addì 17 corr. Naturalmente l’unico re­
sponsabile di tutto è il dottor dinko sta­
rnò. Egli sapeva benissimo che la trico­
lore croata può liberamente sventolare a 
Pola e che in base a nessuna legge ci 
può vietarla, egli sapeva benissimo che 
può solamente pregare ma non coman­
dare di farla levare. Eppure con tutto 
ciò, egli — sapendo di fare un grave a- 
buso d’ufficio — intimò alle guardie di 
polizia l’immediata levata del tricolore ! 
Questo fatto non gli può, non gli deve 
venire perdonato e attendiamo l’autorità 
politica come procederà in suo confronto. 
Per lui, per un legale, non v’ hanno scuse, 
non v* hanno attenuanti. È da meravi­
gliarsi quindi, che la mularia e tutti gli 
altri moretti della camorra osano com­
mettere le più delittuose gesta a Pola? 
Possa quest’ atto del capo comune di Pola, 
aprire gli occhi a chi è chiamato di tu­
telare le leggi e l’ordine.

Fa d’altra parte ridere questa stupida 
avversione contro la tricolore croata. Il 
partito italiano-liberale dell’Istria ha in 
realtà il suo più grande avversario nella 
bandiera giallo-nera, e invece mai come 
in questa circostanza i «liberali» addob 
barono le loro case con bandiere giallo­
nere ! È la vile paura, sono gl’ interessi, 
il geschaft fra mezzo, ecco la causa dei 
loro sentimenti «patriottici», e per sfo­
garsi gridano contro la tricolore croata !

Come abbiamo rilevato ieri, si deve rin­
graziare al comandante sig. Hassek che 
non si è sparso sangue ; naturalmente la 
camorra mirava a una seconda edizione 
dei fatti di Montegrande, per poi gioire 
nel vedere sui banco d’accusa i croati. 
Adesso comprendiamo ancora meglio i ti­
tanici sforzi di allontanare il comandante 
Hassek dal suo posto. I «liberali» e i loro 
alleati i «socialisti» avrebbero goduto 
mezzo mondo se invece del Hassek vi 
sarebbe stato qualche camorrista il quale 
avrebbe adoperata la forza e avrebbe or­
dinato alle guardie di aprirsi per forza il 
varco fino alla bandiera, sia pure pas­
sando sopra i cadaveri ! Birbanti matri­
colati, vergogna dell’ umanità.

lei di ritirare la bandiera, essendo la 
stessa una dimostrazione. E non è vero 
che altri issarono là vicino una tricolore 
del Regno d’Italia. Quella era invece una 
tricolore ungherese, quindi di una parte 
della Monarchia.

Dell’ «Eiertanz» noi non c’ intendiamo. 
Diremo soltanto ai signori del «Tagblatt» 
ed a tutti cui tocca, quanto segue:

La tricolore croata ed anche lo stemma 
croato deve, per legge austriaca ed un­
gherese, fare parte perfino della bandiera 
ufficiale mercantile della nostra Monar­
chia, e se non ci fossero stati dei consi­
glieri della Corona più nemici della na­
zione croata, di quello che osservatori 
delle leggi, la nostra bandiera mercantile 
ufficiale porterebbe già da trent’ anni an­
che i colori e gli stemmi croati.

Nel 1882, a Trieste all’ ingresso dell’E- 
sposizione giubilare, accanto alla ban­
diera bianca-rossa austriaca e la bianca- 
rossa-verde ungherese, sventolava anche 
la bandiera bianca-rossa-celeste croata, in 
eguale grandezza e di eguale dimensione 
alle prime due.

La nostra bandiera nazionale non è 
quinci nessuna dimostrazione, ma è una 
bandiera ammessa e riconosciuta. Ci di­
spiace, che i signori del «Tagblatt» non 
sanno un tanto e che non conformano il 
loro procedere a quelle verità indiscutti- 
bili. Con ciò poniamo termine alla di­
scussione dolenti di aver dovuto dire an­
che queste poche parole proprio a quel- 
l’indirizzo.

Quando la nostra bandiera vince !
Quando la nostra bandiera vince, al­

lora tutte queste altre anderanno giù. 
Cosi ebbero ad esprimersi alcuni »socia­
listi« che sabato p. p. uscivano dall’Arco 
Romano !

Qundo la nostra bandiera vince !... e 
quale bandiera? La’vostra bandiera avete 
consegnato alla camorra, li 25 maggio, i 
»muli« ne fecero uno straccio cosi che 
essa non esiste più a Pola. Dopo il con­
nubio colla camorra siete ridicoli quando 
parlate della »nostra bandiera«. Burattini I

Omonimia.
Quella tale Marcon che fu condannata 

a 48 ore d' arresto è Marcon Lucia mo­
glie di Filippo scovastrade, da non con­
fondersi quindi coll’ egregia famiglia di 
Giovanni Marcon capo operaio nell’ arse­
nale.

La chiesa in Ungheria al servizio 
della prepotenza magiara.

Il vescovo di Ostrogon ordinò al sa­
cerdote polaco Giuseppe Zavedski noto 
patriotta polacco e battagliero giornalista, 
di lasciare la sua parocchia per un anno 
intero, a scanso d’immediata sospensione 
a divinis ; pari tempo traslocò il cappellano 
Giuseppe Novak collaboratore del giornale 
»Lidovih Novina«.

Inutile però. Plus pressa plus surgit. 
Le nazionalità in Ungheria sapranno col 
loro concordo agire umiliare il prepo­
tente magiaro.

Onore ai martiri.
Giorni addietro usci dal carcere di Se- 

gedino il deputato rumeno al parlamento 
di Budapest, dott. Stefano Petrovié. Egli

NOTIZIE.
Al »Polaer Tagblatt« ed al signor 

Wagner.
Noi abbiamo detto ieri due parole al- 

l’indirizzo del signor Wagner pel suo 
agire li 17 corr. in via Abbazia riguardo 
la bandiera tricolore croata.

Se il »Polaer Tagblatt« non avesse 
oggi detto niente in proposito, noi pure 
avremmo ritenuto chiusa la dolorosa par­
tita, e il signor comandante dei Veterani 
sarebbe per noi quell’ istessa bonaria per­
sona di prima.

Noi non gli abbiamo detto, come dice 
il Tagblatt, eh’ egli sia un camorrista, nè 
vogliamo oggi sostenere un tanto.

Ma dobbiamo ad onta di ciò, tirati per 
la lingua constatare, che la signora stessa, 
della cui tricolore si tratta, ci dichiarò, 
che il signor Wagner stesso pretese da 

era stato condannato a 6 messi di car­
cere per un violente articolo nel giornale 
rumeno : »Drapelut«, nel quale criticava 
il nefando agire del governo ungherese.

In un al Petrovié gemevano nelle car­
ceri e rimasero ancora l’avvocato dott. 
Kornelio Žurka (condannato a 8 mesi di 
carcere), il diacono Michele (condannato a 
io mesi di carcere), Laptar e il maestro 
Abramo Indrejka (condannati a un anno 
di carcere) tutti tre insigni patriotti ru­
meni.

Il dott. Petrovié uscito dal carcere di­
chiarò che si dedicherà con raddopiato 
zelo e con tutte le forze alla santa lotta 
contro l’invasore magiaro.

HB V ATOO AN A.

Hrvati u Americi.
Iz netom primljene »Hrvatske Zastave« 

iz Chicaga razabiremo 0 velikoj pučkoj 
skupštini u St. Louis-u, sazvanu od po­
litičkoga kluba »Zrinski-Frankopan.

Ovomu pozivu odazvao se je ogromni 
broj Hrvata, e da dadu oduška svomu 
ogočenju nad nepravednim postupkom 
mađjarske vlade, te se dogovore, koje 
korake u tom pogledu da poduzmu.

Govorili su : Predsjednik gosp. Luka 
Trtanj, zatim gosp. Luka Šaran koji je 
krasan svoj govor svršio riečima : »Braćo 
Hrvati ! I ako smo u tuđjoj dalekoj zem­
lji moramo se ipak sjećati mile nam do­
movine, te moramo i materijalno pora­
diti za boljak i napredak iste. S toga : 
Dolje Azijati ! Živila Hrvatska!«

Zanosno je govorio župnik Oskar Šuster, 
zatim Pavao Šarić. Iza Šarića govori u 
slovačkom jeziku župnik Hórak. Stupi 
zatim na govorničku tribunu brat Čeh 
g. H. Dostal. Spominje Hrvate na brat­
sku krv slavensku, te prispodablja današnju 
borbu Hrvata za jezik sa borbom slaven. 
apoštola Ćirila i Metoda, te poziva Hrvate, 
da slieđe stope svojih davnih učitelja i 
svietu pokažu, da Hrvat znade štititi ono 
Što mu je Bog dao i što mu je najmilije 
na svietu. Spominje i narodne mučenike 
»Zrinjskog i Frankopana«, koji su radje 
voljeli poginuti, nego li izdati narod i 
njegova prava. Obećaje materijalnu po­
moć Čeha, te završuje sa: Živili Hrvati, 
živila Hrvatska ! Na što zaori dvoranom : 
Živili Češi !

Un po’ di storia ai Lussignani.
(Continuazione.)

Ritornando ora ai podestà governativi, 
troviamo fra gli altri il già accennato 

। Giovanni Ljubié descritto quale uomo di 
1 limitata coltura, ma che col suo saper 
i fare entrò in grazia del governo, coprendo 
i a sua volta diverse cariche.

Al Ljubié nel 1836 successe il capitano 
mercantile A. Kozulié che vi si mantenne 
fino il marzo del 1848.

Nella prima metà di questo secolo (XIX) 
• e precisamente colla risoluzione sovrana 
del 4 marzo 1821 fu soppressa la diocesi 
di Ossero e aggregata a quella di Veglia. 
L’ultimo vescovo di Ossero era il Raka­
marié, che quantunque d’origine croata 
(nativo da Pago) fu pure nemico giurato 
di tutto ciò che sa di slavo in chiesa.

Iza g. Dostala govori u ime dalmatin 
Hrvata g. Vinko Budrović. Govor njegov 
bje pozdravljen s gromkim odobravanjem 
i poklicima : Živili dalmatinski Hrvati !

Iza njega je govorio g. Valentin Karlić, 
na što je predsjednik predložio skupštini 
izbor odbora za sastavak brzojava i re­
zolucije.

VI ES TI.
JMLjostne.

U Volosko!
Požurite se kupiti putne karte za izlet 

u Volosko. Čim prije tim bolje, da ne 
bude prekasno. Ciena tamo i natrag 3 K. 
Odlazak u jutro na 5 sati. Okolo 9 smo 
tamo. Povratak iz Voloskoga tamo pod 
večer kad nas puste Vološćani.

Pišu nam od tamo da će biti svega 
i svašta i da takvog narodnog slavlja 
nismo još vidili.

Bit će mnogo naroda iz ciele okolice, 
dolaze takodjer braća iz Rieke, Sušaka, 
Crikvenice i t. d.

Proti crnom činu !
Hrvatskoj je zastavi nanešena teška 

uvrieđa; silom su ju skinuli. Tim je cr­
nim činom uvriedjen sav narod, proti 
tomu moramo progovoriti. I progovorit 
ćemo kada svi kolikogod nas imade u 
Puli čim prije dobavimo hrv. trobojnicu, 
te u danoj prigodi iste izvjesimo i junački 
branimo. Za dojduću prigodu će se već 
obskrbiti te poduzeti shodne korake.

Zastavu otetu iz kuće via S. Martino 
18, vatrogasci još nisu vratili, danas je 
podnešena prijava na kapetanat, javit ćemo 
sutra što se dogodilo.

Ljudima plemenitog srdea na zna­
nje !

Ružić Marija via Epulo 24 r. z. žena 
je muža koji se već 20 mjeseca nalazi u 
ludnici. Siromašna nalazi se u skrajnoj 
potrebi! Ima četvero djece, dvojica su 
đvojki od 2 godine, jedan mali od 6 a 
drugi od 12 godina.

Tko može neka pomaže. Najbolje je 
da pošalje odmah ravno Ružić-evoj pođ- 
poru, eventualno i štogod robe za djecu.

Našim čitateljima !
Preporučamo da tko nije još dobavio 

krasno izdanje našega lista od 18. t. mj.

Morto il Rakamarić nel 1815 la diocesi 
Osserina fu retta dal Vicario Galzinja di 
Arbe morto nel 1822.

Nel principio del secolo XIX i due Lus- 
sini trovano la prima grande fonte di be­
nessere materiale nella Russia. Ardita­
mente si spingono coi loro navigli nel 
Mar nero e da Odessa vanno carichi per 
l’occidente. Caro purtroppo spesse volte 
fu il tributo pagato all’ infido elemento, e 
per molti e molti anni dopo, le devote 
donne Lussignane con terrore pensando 
alle vittime pregavano nel rosario: <za 
duše pokojnih ki su poginuli u crnom 
moru».

Nella prima metà di questo secolo sor­
gono a rigogliosa vita i cantieri a Lus- 
sinpiccolo che ora, eccetto uno, sono 
inerti. (Continua.)
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da to odmah učini. Taj broj može liepo 
služiti na uspomenu te ga se može pri- 
liepiti i na zid. Preporučamo svima oso 
bito dalmatinskim mornarima da kupe 
jedan broj pa da ga pošalju kući.

Pozor Sokolaši !
Večeras u 7 sati obdržavati 

će se odborska sjednica, radi 
izleta u Volosko.

Zdravo!

Narodni biljeg za Istru opet je zastao, 
ne troši se ga ni iz daleka toliko, koliko 
se očekivalo. Na žalost ima još medju 
inteligencijom ljudi, koji nisu još nikada 
kupili ni jedan komad. Apeliramo na sva­
koga koji ima i malo smisla za patriotski 
rad, da katkada bar kupi po koji narod, 
biljeg. Škole i obćine umoljavaju se, da 
naručne potrebne pisaće i risaće stvari u 
papirnici Laginja i đr. u Puli, via Giulia, 1.

Hrvati i Hrvatice!
Sjetite se svakom zgodom »Družbe sv. 

Ćirila i Metoda« za Istru. Upotrebljavajte 
Družbine marke, a svaka zapada samo 
1 novčić. Kupujte uvjek Družbine žigice, 
cigaretni papir i druge proizvode.

Požurite se s oglasima. Ne bu­
dimo uviek oni isti kako do sada !

JEtnasiie.
Iz Loborike nam se opeta tuže ljudi 

radi Nikolićevog postupanja. Jeli čudo da 
naš narođ ostavlja crkvu kad ovakovi 
ljudi vrše službu božju? Ivan Božac pok. 
Antona kupio je lanjske godine o Marti- 
nji posjed od Kura Jakova. Premda je 
Kura Jakov platio u redu popu Nikoliću 
lanjsku primiciju, to ipak Nikolić zahtjeva 
da mu ju i Božac plati!

U to ime za tu primiciju koju Nikolić 
svojata i koja iznaša najviše 16 K on je 
dao zapljeniti seljaku dva praščića u vre- 
dnosti od 40 K.

Preporučamo našim zastupnikom neka 
se odmah, čim se otvori parlamenat za­
uzmu okq definitivnog riešenja pitanja 
primicije te nek se ista posvema odpravi 
a narod pusti u miru.

Pišu nam iz Tinjana:
U Tinjanu događaju se stvari po ko­

jima sudeć mi živimo gore nego u Ma- 
cedoniji. Po bielom danu, na ulici i po 
krčmah dogadjaju se tučnjave i kradje za 
koje obćinska oblast ne mari. Redara ni­
kad blizu! Mladež je puna oružja. Pred 
malo vremena ukradena je jedna škatula 
za duhan (tabak), jedan kišobran i jedno­
mu krčmaru ponestalo je žmulja i drugih 
stvari. Naravski za sve to nitko se ni ne 
miče, a kad koji krčmar zatvori svoj lo­
kal malo poslie dozvoljene ure eto ti od­
mah prijave i globe. Dočim se tako strogo 
postupa s našim krčmama, u nekojim 
drugim je prava republika, tu se igra na 
muru i drži otvoren lokal makar cielu noć.

Za sada toliko a drugom zgodom, ako 
se turske ove okolnosti ne promjene, doći 
će više toga na red.

Za Družbu sv. Ćirila i Metoda za 
Istru.

Učenici i učenice hrv. Škola u Iloku 
priređiše u dvorištu kuće br. 175 zabavu 
u korist svojih saučenika hrv. Istre i to 
pjevanjem rodoljubnih pjesama, deklama­
cijama i sa predstavom. Sudjelovahu: B. 
Maliakova, O. i M. Tobiševa. M. Martin- 
čićeva, T. MeŠtrovićeva, A. R. B. Ster- 
nove, te I. Martinić. Živile male družbine 
prijateljice i prijatelji !

Dvije nove družbine podružnice.
Ovifi je dana c. kr. NamjestniŠtvo u 

Trstu dozvolilo ustanovljenjenje đružbinih 
podružnica u Sovinjštini i Brkaču. Naša 
je želja, da napomenute podružnice stupe 

čim prije u život, te da budu i one svo­
jim djelovanjem na korist Družbi i na­
šemu .narodu u Istri.

Društva.
U mjesecu juliju bila su u Istri regi- 

strana slieđeća društva : »Kraško društvo 
za štednju i zajmove u Sv. Luciji kod 
Oprtlja« i »Kaštelsko društvo za štednju 
i zajmove u Kaštelu«.

Kolera u Mostaru.
Iz Mostara (glavnog grada Hercego­

vine) javljaju da je tamo strašna vrućina. 
Topi se olovo po krovovima. Medju voj­
nicima imade više slučajeva tifusa a neki 
i kolere

Pasje i konjsko meso.
Lanjske se je godine zaklalo u Nje­

mačkoj 182 tisuće konja i 7 tisuća pasa 
za prodaju !

. Tiskara LA6INJA ? A 
I. Susđik

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

Ciena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za veće trgovačke oglase može se do­
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 cent, 
e ogni parola di più 2 cent.

Per le inserzioni commerciali di più 
grande formato si può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te­
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
croato e tedesco.

DA VENDERE apparato fotografico in 
buonissimo stato, per 20 cor. Informarsi 
alla redazione del giornale. 5
NA PRODAJU je fotografički aparat u 
dobrom stanju. Vriednost K 20. Popitati 
se na uredničtvu lista. 5 a
SVI U TRANF1ĆA ulica Carducci 10. 
Prodaje dobro vino po 16 nov., kao što 
i fino jedeće ulje po 44 nov. 7
TRAŽI SE stan sa dvie sobe i kuhinjom. 
Ponude administraciji lista. 9
COMPRA e vende mobili usati in buon 
stato. Rivolgersi Via Carducci 35, piano- 
terra. 12
KUPUJE i prodaje rabljena pokućstva u 
dobrom stanju. Popitati se u Carducci-evoj 
ulici 35, prizemno. 12 a
VENDONSI per cessazione di negozio, 
oggetti di cartoleria, collane in perle ed 
altro. Via Promontore 5. 15
ACQUISTASSI tutti gli utensili per ne­
gozio come bilancie, decimali, vasi per 
l’olio ecc. Rivolgersi all’«Omnibus». 16
KUPUJU SE sve potrebite sprave za du­
ćan, kao težulje, decimali, žare za ulje itd. 
Popitati se kod «Omnibusa». 16 a

mwivaviWiWA
An der Peripherie der Stadi 

wird eine fiir sich abgeschlos- 
sene Wohnung eventuell Villa von 
etwa 4 Zimmern, Oche, Bade- 
zimmer und Nebenraumen gesucht 
Mit Gartenbeniitziing bevorzugt

Anmeldungen bei der Redaktion 
des Blattes.

DRUŽBINE OLOVKE
dobivaju se u tiskai i

LAGINJA i dr. - PULA
VIA GIULIA, L =—=

V^W**V»*^**W**RMVM>^^«RMR*^***M

Konsumno Društvo
u Puli - Medulinska cesta.

Javlja se da se je ustanovilo to 
novo „Konsumno Društvo* te đa će 
započeti djelovati sa 1. oktobra 1907.

Tko se želi začlaniti neka se pri­
javi kod upravitelja g. Ante Belanić-a 
u Puli (Tiskara Laginja) ili kod za­
mjenika g. Grgo Grakalić Medulinska 
cesta 550, ili kod odbornika: Anton 
Rakić Medulinska cesta 71, Anton 
Radolović Via Ariosto 546 i Andrija 
Zuccon Med. cesta 71.

Odbor.

D’affittarsi tosto
vasti locati adatti per negozio o 
magazzino, in Via Sissano (ex depo­
sito vino Tranfić).

Da informarsi dal proprietario 
sig. Francesco Barbalić, Restaurant- 
Caffè „Giardino Elisabetta".

Velike prostorije za skladište ili 
dućan u prizemlju kuće Via Sissano, 
gdje se je prije nalazilo skladište; 
vina g. A. Tranfić

iznajmljuju se j 
odmah.

Popitati se u vlastnika g. Frane 
Barbalića Restaurant-Caffè „Giardino 
Elisabetta".

3osef Brosina « Pola
= Via Barbacani, 5. = n t

Preuzima u tu struku zasje- 

Službeno ovlašteni namještač vode i plina,

OdHkovan a 3 »robrnlml kuisjnaml 
« SorJc! godine 1891. 1894. 1900.

Častna dhrtom* ! zlatna kolajna 
u Vldmu godine 1903.

Zlatnu kolajnu I zaslužni krit a 
Rimu godine 1903.

PreporuČa preč. svećc®®^, crkvenom starešinstvu, p. n. «davnom ob- 
ćinstvu svijeće u prijesnog voska. Kilogram po R 5*— Za prije-
snoet jamčim 9 K 2.000. Tassi»« Myrrhae, Styrax, fitilja i »takla za 
vječno svjetlo po jeftinoj ùg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
sa božično drvce, vožteni i med najjcftinij® vrati uz veoma niske cijene, 

žuti voaak kupujeua u množini po najvišoj dnevnoj cijeni.

> Ka smhtfw laljoin oijMđk franko ,

OBJAVA.
Javljam p. n. obćinstvu, te uglednoj 

Mornarici, da dobivam svaki dan 
friško voće dobre vrsti. Preuzimma 

i naručbe za odašiljanje friškog i 
suhog voća u košaricama od 5 kilgr. 
unapred.

Preporuća se za skori posjet 

Anton Udovičić
PULA, Via Carducci 59.

NOTIFICAZIONE.
Notifico allo spett. Pubblico e al- 

l’i. e r, Marina da guerra che ricevo 

quotidianamente frutta fresche di 
buona qualità. Ricevo ordinazioni per 
la spedizione di frutta fresche e sec­
che in cestelli da 5 chilog. in più.

Mi raccomando per frequenti visite.

Antonio Udovičić
POLA, Via Carducci 59.

CIGARETNI PAPIR
-------  u korist =

Družbe sv. Girila i Metoda 
pregledan po Dr. Janečeku 

====== prodaje se = 

u trafici Fait via Barbacani 
„ „ Dorčić via Kanđler
„ „ Bolčić via Minerva
„ „ Iv. Žic via delFAmmiragliato.

Veliko skladište
kaca za kupanje, mo­
dernih kloseta, plin­
skih svjetiljka, trajne 

Auerove mrežice, 
komad po 60 spara ; 
tu 1 jaca za plinske 
svjetiljke, komad po 

40 para.

Novost! sprava za prištednju plina 
I (Sparrapparatbrenner). Prištedi 40% plina!


